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Grazie per aver scelto di volare con un Ozone.
Come team d’appassionati del volo libero ed amanti  dell’avventura, la missione  di Ozone è di costruire parapendio maneggevoli dal  pilotaggio 
gradevole, in grado di darvi un progetto e prestazioni allo stato dell’arte pur mantenendovi in assoluta sicurezza.

Confidenza e fiducia nel vostro parapendio sono di gran lunga i vantaggi principali rispetto a piccoli incrementi nelle prestazioni - chiedetelo a qualunque 
dei piloti Ozone del vostro sito di volo, oppure a coloro che hanno portato le nostre vele in avventure senza confini o che sono saliti sul podio nelle 
competizioni di tutto il mondo. Tutta la nostra ricerca e sviluppo sono concentrate nel creare le migliori caratteristiche di pilotaggio/prestazioni 
possibili unite alla sicurezza ottimale. Il nostro team di sviluppo fa base nel sud della Francia. Questa area che include le località di Gourdon, Monaco e 
Lachens, ci garantisce oltre 300 giornate volabili l’anno, Questa è una grande ricchezza per lo sviluppo dei prodotti Ozone.

Come piloti, comprendiamo che investimento rilevante sia l’acquisto di una nuova vela. Noi sappiamo che la qualità ed il valore per il denaro speso sono 
considerazioni essenziali quando scegliete la vostra nuova vela, per questa ragione, con lo scopo di mantenere bassi i costi e alta la qualità, ora 
fabbrichiamo tutte le nostre vele in una fabbrica di nostra proprietà. Durante i processi produttivi le nostre vele devono sottostare a rigorosi controlli 
qualitativi, in questo modo garantiamo che tutti i nostri parapendio incontrino i medesimi alti standard qualitativi che pretendiamo da noi stessi

Questo manuale vi aiuterà ad ottenere il massimo dal vostro Buzz Z3. In esso troverete informazioni dettagliate sul progetto del Buzz Z3, curiosità e 
consigli su come usarlo al meglio e come averne la miglior cura per assicurarne la maggiore durata e conservarne il maggior valore come usato. Se 
necessitate d’ulteriori informazioni riguardanti Ozone, il Buzz Z3, o qualunque dei nostri prodotti, vi preghiamo di visitare il sito www.flyozone.com 
oppure di contattare il vostro rivenditore locale, scuola, oppure chiunque di noi qui in Ozone.

È essenziale che leggiate questo manuale prima di volare con il vostro Buzz Z4 per la prima volta.

Vi invitiamo a garantire che quento manuale venga trasferito al nuovo proprietario nel caso in cui doveste rivendere questo parapendio.

Volate sicuri!

Team Ozone
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Il parapendio è uno sport potenzialmente pericoloso che può comportare 
gravi infermità incluse invalidità, paralisi e morte. Volare con un parapendio 
Ozone comporta la piena consapevolezza dei rischi insiti nella pratica del 
parapendio.
Come proprietari di questo parapendio, vi fate carico dell’esclusiva 
responsabilità di tutti i rischi connessi con il suo uso. L’uso inappropriato  
e/o l’abuso del vostro equipaggiamento può aumentare questi rischi
I parapendio Ozone sono indicati solamente per piloti qualificati o piloti che 
stanno frequentando un corso sotto la supervisione di un istruttore. E’ da 
escludere ogni pretesa di responsabilità di produttore, distributore o 
rivenditore derivante dall’uso di questo prodotto.
Accertatevi di frequentare un corso dalle caratteristiche di professionalità 
e presso una scuola dotata di una buona reputazione. Siate predisposti ad 
esercitarvi il più possibile specialmente nelle manovre al suolo, perché 
questo è un aspetto critico del parapendio; uno scarso controllo al suolo è 
una delle cause più comuni d’incidenti. Siate disposti nel continuare ad 
imparare per seguire l’evoluzione del nostro sport, perché le tecniche di 
pilotaggio ed i materiali sono in continua evoluzione.
Volate esclusivamente con parapendio certificati, imbraghi con protezioni 
dorsali e paracadute di soccorso che non abbiano subito modifiche ed 
utilizzateli solo all’interno dei pesi per i quali sono stati omologati; ricordate 
che volare una vela al di fuori delle configurazioni certificate può invalidare le 
possibili polizze assicurative di responsabilità civile o sulla vita che avete 
stipulato. Come piloti, è vostra responsabilità verificare le coperture delle 
vostre polizze assicurative
Per ogni giornata di volo, accertatevi di effettuare una completa ispezione 
pre-volo di tutto il vostro equipaggiamento. Non cercate mai di volare con 
un equipaggiamento non idoneo o danneggiato.
Indossate sempre casco, guanti e scarponi.
Tutti i piloti devono essere in possesso dell’appropriato livello di licenza di 
volo per i rispettivi paesi ed assicurazione rc.
Assicuratevi di essere fisicamente e mentalmente in buone condizioni prima 
di volare. Scegliete la vela idonea, imbrago e condizioni meteo adeguate al 
vostro livello d’esperienza.
Ponete particolare attenzione al terreno sul quale intendete volare ed alle 
condizioni meteo prima del decollo. Se vi sentite incerti non decollate ed 
aggiungete sempre un ampio margine di sicurezza alle vostre decisioni. 
Evitate di volare nella pioggia, neve, vento forte, condizioni turbolente o 
nubi. Se utilizzerete un prudente grado di giudizio, potrete godere della 
bellezza del volo con il parapendio per molti anni..

Ricordate che il PIACERE è lo scopo del nostro sport

Ognuno di noi in Ozone è guidato dalla passione per il 
volo. Dall’amore per l’avventura e dalla nostra ferma 
intenzione di far sì che Ozone possa creare dei 
parapendio sempre migliori, più sicuri e versatili. 

La progettazione dei parapendio è diretta dal riflessivo Dav Dagault; 
Dav ha moltissima esperienza sia nelle competizioni che nel volo di 
avventura e nella progettazione. Inoltre nel team di progettazione ci 
sono anche Russel Ogden e Luc Armant. Russ è un pilota top nelle 
competizioni e un ex istruttore di parapendio, solitamente lo 
possiamo trovare mentre mette alla prova l'ultima invenzione di David 
in una serie di test.  Luc è un pilota  ‘Cross Country dipendente’  ed 
ha esperienza come ingegnere navale. E’ lui che apporta ulteriori 
conoscenze ed idee al team di progettazione a lavora sullo sviluppo in 
stretto contatto con David.

Ritornando all'ufficio: Mike “the Boss” Cavanagh, è quello che 
generalmente controlla tutto l'insieme. La promozione e i piloti del 
team sono gestiti da Matt Gerdes. Karine Marconi, Jill Devine e 
Chloe Vila si assicurano che non spendiamo troppi soldi e controllano 
gli ordini

La nostra fabbrica in Vietnam è diretta dal Dr. Dave Pilkington, che 
senza sosta è impegnato nella produzione delle vele, dei prototipi ed 
anche nella ricerca di nuovi materiali e nello sviluppo di nuovi processi 
produttivi per i nostri prodotti futuri. Nel suo impegno è coadiuvato 
da Ngan e da 400 persone di staff.



 IL VOSTRO BUZZ Z3

5

IT
A

LI
A

N
O

Zaino
Lo zaino è stato disegnato espressamente per il Buzz Z3, è leggero 
confortevole e pratico, (con una cinta ventrale imbottita e spallacci 
regolabili) Offre un ampio volume che vi consente di stipare tutto il 
vostro materiale pur rimanendo confortevole nel trasporto. 
Abbiamo aggiunto anche alcune tasche sui lati e sul cappuccio, utili 
per tutti quei piccoli accessori facili da smarrire. 

Freni
La lunghezza dei freni è stata regolata con attenzione durante i 
test. Pensiamo che sia meglio avere i freni leggermente lunghi e 
volare con un giro di linea sulle mani Tuttavia, se volete accorciarli 
considerate i seguenti punti:  

Accertatevi che le linee principali dei freni siano di uguale 
lunghezza Se rimuovete la maniglia accertatevi che la linea passi 
attraverso la carrucola quando la rimontate.

•
•

Quando rilasciate le maniglie dei freni in volo le linee dei freni 
devono essere lasche. Devono compiere un evidente arco per 
garantire che non ci siano deformazioni del bordo d'uscita.

•

Deve esserci un minimo di 10 cm di corsa a vuoto prima che i 
freni comincino a deformare il bordo d'uscita. Questo evita che il 
bordo d'uscita si deformi quando viene trazionato lo speed.

•

IMPORTANTE: nella remota circostanza in cui una linea del 
freno dovesse spezzarsi in volo, oppure si staccasse una 
maniglia,  la vela può essere pilotata trazionando legger-
mente gli elevatori posteriori (C) .

Elevatori
Il Buzz Z3 è stato progettato con 3 elevatori. Le A sono marcate 
con un fettuccia colorata, per facilitarne l'identificazione.

Le A sono grigie e noterete che sono divise in due elevatori. Quello 
più piccolo sostiene una sola linea (quella più esterna) ed è la ‘Baby 
A’, è stato fatto così per agevolare l'esecuzione delle orecchie.

Le B e le c sono NERE..

Con una sicurezza passiva ed un comfort adatti a piloti neobrevettati e 
con un pilotaggio e prestazioni in efficienza che soddisferanno i piloti più 
esperti, Il Buzz Z3 è una vela di grandi capacità, che costituisce il 
perfetto compromesso per un'ampia gamma di piloti: i principianti di 
talento troveranno una vela con la quale progredire per molti anni, 
mentre i piloti con più esperienza sperimenteranno la sua completa 
fruibilità in condizioni di turbolenza, in termica e per lunghi voli di cross.

Il Buzz Z3 è una vela che trasmette una sensazione di compattezza e 
coordinamento, che ne fanno una vela agile e piacevole senza essere 
troppo dinamica. I feedback al pilota attraverso la raggiera dei freni sono 
moderati, e forniscono informazioni utili per salire agevolmente in 
termica. Il beccheggio del nuovo profilo fa sì che il   Buzz Z3 riesca a 
centrare i core senza essere spinto all'indietro, e la maneggevolezza vi 
consente di condurre la vela in termica esattamente come volete, senza 
scivolare in fuori o non riuscire a mantenere il giusto angolo di rollio. 

Un profilo accuratamente rifinito ed una tensione della calotta 
perfettamente bilanciata, sono gli ingredienti chiave per le prestazioni in 
aria attiva. Il Buzz Z3 è estremamente solido in aria attiva, e ne 
apporezzerete immediatamente la stabilità in turbolenza e nel volo 
accelerato. Le nuove mioni-centine sul bordo d'uscita lo rendono più 
levigato e privo di resistenze parassitiche, mentre il nuovo piano funi ha 
ridotto la resitenza di forma complessiva delle linee del 12% rispetto la 
suo predecessore il Buzz Z. Le nostre ricerche più recenti sulle vele 
leggere ci hanno aiutato a contenere il peso. Il Buzz Z3 è circa 400g più 
leggero del Buzz Z, questa riduzione di peso ha portato molti benefici: 
miglior gonfiaggio, migliore comportamento in volo e miglior 
maneggevolezza e sicurezza; infine è anche più leggero da trasportare!

Il Buzz Z3 è la scelta ideale per piloti che volano circa 30-50 ore l’anno, 
o per piloti con maggiore esperienza che sono alla ricerca di una vela
dotata di sicurezza passiva e comfort centrata nella classe 1-2/B.

Abbiamo riversato un grande sforzo di tempo ed energie nel progetto e 
nel test del nuovo Buzz Z3, e speriamo che vi divertiate a volarlo quanto 
noi ci siamo divertiti nel collaudarlo!
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Speed System (acceleratore)
Per regolare l'acceleratore prima del volo, chiedete ad un amico di 
tenere gli elevatori in posizione di volo mentre voi siete seduti 
nell'imbrago come se steste volando. Ora regolate la lunghezza del 
cavo in modo che la barra principale si trovi esattamente sotto la 
seduta. Dovreste essere in grado di agganciare il vostro tallone 
nell'anello secondario (inferiore) dell'acceleratore. 
L’acceleratore deve avere un gioco sufficiente ad assicurare che gli 
elevatori anteriori non siano trazionati verso il basso durante il volo 
normale, ma non così lungo da impedire l’utilizzo completo della 
gamma di velocità della vostra vela. Tirando a fondo l’anello 
secondario (inferiore) dell’acceleratore, porterete la vela a circa la 
metà della sua gamma di velocità accelerata. Questa velocità è tutta 
quella di cui bisogno per il volo normale. Se aveste bisogno di velocità 
maggiori, dovrete spingere con i vostri piedi la barra superiore che 
potrete estendere fino al punto in cui le pulegge sugli elevatori si 
toccheranno
Una volta regolato, provate l’estensione completa dell’acceleratore 
in aria calma, verificando che durante la razione le carrucole degli 
elevatori si abbassino in maniera uguale. Una regolazione più precisa 
potrà essere eseguita una volta ritornati a terra.

IMPORTANTE: Trazionando lo speed, si diminuisce l’angolo 
d’incidenza e può aumentare la propensione della vela a 
subire collassi. Pertanto andrebbe evitato l’uso del sistema 
d’accelerazione vicino al suolo o in turbolenza.

Imbrago
Sarà nel vostro imbrago che godrete del vostro volo... Perciò, vi 
raccomandiamo di applicare tutto il tempo necessario per regolare 
tutte le sue cinghie, in modo che il vostro volo sia più piacevole 
proprio perché siete più comodi

Gli spallacci ed il ventrale sono quelli da curare maggiormente (assi-
curatevi che gli spallacci non siano troppo corti, altrimenti troverete 
difficoltoso sedervi dopo il decollo). La posizione ideale nel vostro 
imbrago dovrà essere con le vostre ginocchia orizzontali e la posi-
zione del vostro corpo leggermente all'indietro con la vostra testa 
dietro le bretelle

Il ventrale dovrà essere regolato tra i 42 cm e 46 cm (dal centro 
delle bretelle. Le taglie XS/S sono state certificate con ventrale a 
42cm, le MS/ML a 44cm e le L/XL a 46cm.

Peso totale in volo
Ogni vela Ozone è stata certificata  per una precisa  gamma di peso. 
Vi raccomandiamo  di  rispettare questi  limiti di peso. Se  vi trovate 
tra due taglie, le seguenti informazioni vi potranno aiutare nel definire 
quale taglia acquistare:

Se volete una migliore velocità, un pilotaggio preciso, o se volate 
spesso in montagna e/o in condizioni forti, dovrete scegliere di volare 
nella fascia alta della gamma di peso. Se volete un buon tasso di 
caduta, se generalmente volate sulle pianure, e/o in condizioni deboli, 
dovrete scegliere di volare nella parte inferiore della gamma di peso. 
Ricordate che potete sempre aggiungere zavorra per quando le 
condizioni sono più forti.

Per familiarizzare con la vela può essere opportuno effettuare un po' di 
gonfiaggi o piccoli voli su un campetto scuola. Questo vi permet-terà di 
regolare il vostro equipaggiamento correttamente. Se avete un 
qualunque dubbio, vi preghiamo di informarvi presso il vostro 
rivenditore locale o istruttore.

Preparazione
Distendete la vela sulla superficie superiore (estradosso) verificando 
che il bordo d’attacco compia un arco pronunciato con il centro della 
vela più in alto che le estremità. Distendete le linee dei cordini un lato 
alla volta. Sollevate gli elevatori e partendo dai freni verificate che tutte 
le linee siano libere, dopodiché procedete con gli elevatori C, B, A, 
rilasciando il fascio controllato sopra ai precedenti. Assicuratevi che i 
cordini non siano attorcigliati, incrociati o annodati tra loro. Ripetete la 
stessa procedura sull'altro lato
Checklist di decollo
1. Paracadute di riserva: spinotti innestati e maniglia assicurata
2. Casco indossato e allacciato
3. Agganci dell'imbrago tutti allacciati - verificate due volte i cosciali
4. Moschettoni e maillon serrati
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5. Afferrate le A e le maniglie dei freni
6. Bordo d’attacco aperto
7. Allineatevi direttamente con il vento
8. Spazio aereo e visibilità liberi

Decollo
Il vostro Buzz Z3 può decollare sia con la tecnica fronte vela che con 
vela alle spalle.
Decollo in avanti - vento leggero o nullo
Quando il vento sarà giusto, muovetevi in avanti, i vostri cordini 
dovranno andare in trazione entro un due passi. Il Buzz Z3 
comincerà immediatamente a gonfiarsi. Dovrete mantenere una 
pressione costante sugli elevatori finché la vela non sarà sopra la 
vostra testa. Non tirate o spingete eccessivamente in avanti gli 
elevatori, altrimenti il bordo d’attacco si deformerà con la possibilità 
di collassi rendendo il decollo più difficile e potenzialmente pericoloso. 
Muovetevi uniformemente durante tutta la procedura di gonfiaggio. 
Non è necessario scattare o strattonare, ed avrete tutto il tempo 
per verificare la vostra vela prima di andare in volo. Una volta che 
siete soddisfatti del corretto gonfiaggio della vostra vela, accelerate 
gradualmente la corsa di decollo. 

Decollo rovescio – venti da deboli a forti
Distendete la vostra vela come per un decollo in avanti. A questo 
punto giratevi con la faccia verso la vela facendo passare un fascio 
completo d’elevatori sopra la vostra testa mentre vi girate. Ora 
potrete sollevare la vela con le bretelle A. Una volta che la vela sarà 
sopra la vostra testa, frenatela leggermente se necessario e 
voltatevi per decollare
Con venti più sostenuti siate pronti a fare alcuni passi verso la vela 
quando questa si gonfia. Questo toglierà un po’ d’energia alla vela in 
modo da evitare che vi sollevi anzitempo. Questa tecnica di decollo 
rovescio può essere utilizzata sorprendentemente anche in 
condizioni di vento debole

IMPORTANTE: NON decollate mai se la vostra vela non è 
completamente gonfia o se non avete il controllo del 
beccheggio o della direzione della vostra vela

Esercitatevi molto con le manovre al suolo! È un grande divertimento 
e vi darà una migliore sensibilità sulle caratteristiche di volo della 
vostra vela. Questo migliorerà anche il vostro gradimento generale 
del volo rendendo i decolli più semplici e meno stressanti.  

Caratteristiche in volo
Il Buzz Z3 mostra di non avere caratteristiche di volo inusuali, di 
conseguenza è adatto ad una vasta gamma di piloti. La virata è 
uniforme e coordinata, nella planata rimane solido e ben in pressione 
anche attraverso la gamma di velocità con l’acceleratore e possiede  
una resistenza veramente elevata ad asimmetriche e stallo 
Tuttavia, per ottenere il massimo dal vostro Buzz Z3 vi suggeriamo 
di considerare queste informazioni:

Volo normale
Volando alla velocità di trim (mani alte), Il Buzz Z3 raggiunge il rateo 
di massima efficienza in aria calma. Questa è la velocità da impiegare 
planando con vento in coda o quando l'aria non è eccessivamente 
discendente. 
Per una miglior penetrazione in controvento e una migliore efficienza 
in aria discendente, laterale o frontale, dovreste volare più veloce 
della velocità di trim usando l'acceleratore. Usando fino a metà 
pedalina non si peggiora di molto l'angolo di planata o la stabilità ma 
aumenterà le vostre prestazioni. Raggiungerete la prossima termica 
più velocemente e più alti. A velocità massima il Buzz Z3 è stabile; 
comunque raccomandiamo di non volare a piena velocità vicino al 
terreno o in turbolenza.

Applicando circa 30 cm di freno, il Buzz Z3 raggiungerà il minimo 
tasso di caduta; questa è la velocità per la miglior resa in termica o 
per veleggiare in dinamica.

Virata
Per familiarizzarvi con il vostro Buzz Z3, le vostre prime virate 
dovranno essere graduali e progressive

Per virate coordinate ed efficienti col Buzz Z4: per prima cosa 
guardate nella direzione nella quale intendete andare, poi inclinatevi 
verso di lei. Il vostro primo input di cambio di direzione deve essere lo 
spostamento del peso seguito da una graduale applicazione del freno
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ogni tendenza al collasso. Quando le condizioni sono
turbolente, siate più attivi ed anticipate i movimenti della
vostra vela. Siate sempre coscienti della vostra altitudine e
non andate in sovra-correzione. Vi raccomandiamo di
tenere sempre i comandi e di non volare in condizioni di
turbolenza.

Atterraggio
Il Buzz Z3 non ha caratteristiche d’atterraggio inusuali, ma giusto
come promemoria, qui trovate un po’ di suggerimenti:

• Preparate sempre il vostro atterraggio con anticipo, e con ampi
margini di sicurezza e opzioni per recuperare gli errori.
A quote inferiori ai 30 metri evitate le virate strette, perché la vela
dovrà picchiare per ritornare alla normale velocità di volo. Se foste
bassi o se incontraste discendenza questo significherebbe che
andreste ad impattare il suolo più rudemente del necessario.
Mettetevi in piedi col busto proiettato in avanti che preme sul
pettorale (specialmente se c'è turbolenza) preparandovi a correre o
ad un possibile atterraggio da paracadutista
Consentite alla vela di planare alla massima velocità di trim durante
il tratto finale (mani alte), finché non sarete ad un metro da terra.
(in condizioni ventose o turbolente dovrete sempre pilotare in modo
attivo). A quel punto applicate i freni lentamente e
progressivamente per rallentare la vela finché non stallerà e sarete
in grado di posare i piedi a terra.
Con venti deboli avrete bisogno di un lungo e progressivo tratto di
raccordo per scaricare tutta la vostra velocità al suolo in eccesso.
Con vento forte, la vostra velocità in avanti è già bassa, perciò
dovrete rallentare solo quanto serve per addolcire il contatto con il
suolo
Una frenata troppo repentina può causare una risalita della vela ed
un suo arretramento, mettendovi in una situazione pericolosa. Se la
vela comincia a risalire, rilasciate gradualmente i comandi (10-20
cm) -non alzate totalmente le mani- poi rallentate nuovamente ma
questa volta con più gradualità. Tenete i comandi a metà velocità,
mettetevi in piedi e siate pronti a correre e frenate a fondo quando
siete prossimi al suolo.
Scegliete lo stile d'approccio più appropriato in funzione dell'area
d'atterraggio e delle condizioni dell'aria.

•

•

•

•

•

•

fintanto che non raggiungete l'angolo di rollio desiderato. Per
regolare la velocità ed il raggio di virata potrete utilizzare il freno
esterno.

Attenzione: non iniziate mai una virata partendo dalla
velocità minima (es: con i freni completamente trazionati) 
perché correreste il rischio di innescare una vite negativa.

Pilotaggio attivo
Per minimizzare il rischio di subire collassi in condizioni di 
turbolenza è fondamentale applicare un pilotaggio attivo

Tutti i buoni piloti reagiscono ai segnali che invia loro la vela, 
aggiustando costantemente la loro velocità ed il beccheggio per 
smorzare i movimenti dell'aria.La chiave del pilotaggio attivo è il 
controllo del beccheggio, e della pressione interna della vela. 
Se la vela picchia in avanti, usate i freni per rallentarla. Allo stesso 
modo, se pendola indietro rilasciate i freni per farle prendere 
velocità. Lo scopo è quello di mantenere la vela sempre sopra la 
vostra testa.
Volare con i freni appena puntati (circa 20 cm), vi consentirà di
percepire le informazioni che vengono dalla vela, permettendo un
controllo migliore e più rapido. In turbolenza la pressione interna della
vela può cambiare e questo lo potete percepire attraverso i freni. Lo
scopo è quello di mantenere questa pressione costante usando i
comandi. Se sentite una perdita di pressione applicate quel tanto di
freno fino a che viene ristabilita la pressione normale, poi rilasciatelo
sollevando le mani alla posizione originale (tutto questo deve essere
eseguito velocemente). In turbolenza evitate di pilotare frenati a
fondo, perché potreste inavvertitamente stallare la vela. Fate 
sempre mente locale alla vostra velocità.
Questi movimenti possono essere simmetrici o asimmetrici perciò, di
volta in volta, sarà necessario applicare entrambi i freni o anche solo
uno. Questi leggeri aggiustamenti mantengono il volo del parapendio
uniforme e stabilizzano la calotta esattamente sopra di voi e
riducono drasticamente il rischio di subire collassi. Queste 
conoscenze possono venire apprese anche meglio giocando con la 
vela al suolo!
IMPORTANTE: nessun pilota o parapendio è immune da
collassi. Tuttavia, un pilotaggio attivo eliminerà virtualmente
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 TECNICHE AVANZATE DI VOLO 
Tecniche di discesa rapida

Ozone vi ricorda che l’esecuzione di queste manovre andrebbe appre-
sa sotto la supervisione d’istruttori qualificati e sempre eseguite 
con prudenza. Non trascurate di considerare che un’attenta valuta-
zione delle condizioni meteo effettuata sempre prima del decollo, 
eviterà di dover poi mettere in pratica queste tecniche.

Grandi Orecchie
Ripiegando le estremità della vostra vela (orecchie), incrementate il 
suo il tasso di caduta. Questo serve per mantenersi fuori da una 
nube o per scendere rapidamente. Per trazionare le grandi orecchie 
tenete i freni, ed afferrate le linee A esterne (elevatori Baby A), poi 
tirate verso il basso (meglio un lato alla volta) finché gli stabilo si 
ripiegano Le linee A esterne sono attaccate agli elevatori Baby A per 
identificarle meglio e facilitare la manovra.
Non usate i freni se non per rigonfiare la vela. Per controllare la 
direzione con le orecchie chiuse usate lo spostamento del peso

Per riaprire le orecchie, rilasciate contemporaneamente entrambi le 
A esterne. Per aiutare il gonfiaggio frenate delicatamente un lato per 
volta finché gli stabilo non si rigonfiano. Evitate di frenare a fondo e 
simmetricamente, perché potreste innescare uno stallo o andare in 
paracadutale
IMPORTANTE: potete atterrare con le orecchie (rila-
sciandole prima del raccordo finale). Vi consigliamo di non 
farlo in turbolenza o vento sostenuto, per via della pos-
sibilità di stallo e della mancanza di precisione nel 
pilotaggio. 

Grandi orecchie con acceleratore
Una volta che le grandi orecchie sono ripiegate, potete incrementare 
il tasso di caduta spingendo la barra dell’acceleratore 

MAI provare a fare le grandi orecchie con l'acceleratore già 
tirato. Questo potrebbe portare ad una chiusura asim-
metrica molto importate. Prima chiudere le grandi orecchie 
e poi tirare la speed bar. Sempre!

• Con vento forte sarà necessario che vi giriate verso la vela l’istante
stesso in cui i vostri piedi toccheranno il suolo. Una volta girati,
trazionate gradualmente e simmetricamente i freni per stallare la
vela. Se la vela vi trascinerà, correte verso di lei
Se il vento fosse veramente molto forte e rischiaste di essere
trascinati, stallate la vela con gli elevatori C. Questo stallerà la vela
in modo molto rapido e controllabile e vi trascinerà di meno che se
usaste i freni
Atterrate sempre controvento!

•

Ripiegamento
•

• Stendete la vela sull'estradosso, verificate che i cordini siano liberi
dopodiché depositateli sulla vela senza aggrovigliarli. Gli elevatori
saranno posizionati al centro del bordo d’uscita l'uno vicino all'altro
• Afferrate una delle bandelle all’estremità della vela e ripiegatela
ponendola al centro della vela, continuate fintanto che la vela sia
ripiegata con un larghezza di circa 60 cm.
• Fate lo stesso con l’altra estremità. Verificate sempre che il
bordo d’attacco sia mantenuto su una linea rettilinea, questo è
importante per non spiegazzare malamente il tessuto di rinforzo del
bordo d’attacco
• Non ripiegate la vela sempre sulle stesse linee di piegatura; ogni
genere di ripiegamento riduce la resistenza del tessuto nel tempo.
• Espellete l’aria rimasta tra le centine comprimendo la vela
ripiegata a partire dal bordo d’uscita verso quello d'attacco
• Eseguite quattro-cinque pieghe partendo dal bordo d'uscita verso
quello d'attacco fintanto che il pacco non abbia approssimativamente
le dimensioni del vostro zaino
• Riponete sempre il vostro parapendio ripiegato il meno stretto
possibile, perché ogni piega indebolisce il tessuto
• Infine, legate la banda di velcro intorno alla vela e riponetela nella
sua sacca
• Piegando la vostra vela con il metodo a fisarmonica potrete tenere
più piatti i rinforzi in mylar del bordo d'attacco, prolungando la vita
della vostra vela.
IMPORTANTE: Non ripiegate e riponete la vostra vela
bagnata, questo causerà un invecchiamento prematuro del
tessuto e dei cordini e ridurrà la vita totale della vostro
parapendio.
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Spirale (vite)
Se eseguirete una serie di virate a 360 gradi sempre più strette, 
innescherete una discesa in spirale (vite). Questo porterà ad una 
rapida perdita di quota. Per iniziare una vite guardate e inclinatevi 
nella direzione dove volete andare, poi applicate gradualmente il freno 
interno. Il Buzz Z3 eseguirà almeno un giro di 360° prima di entrare 
in vite. Una volta in vite dovrete ricentrare il vostro peso ed applicare 
una leggera pressione di freno sul lato esterno per mantenere 
l’estremità in pressione e gonfia.
In vite è possibile raggiungere in sicurezza dei tassi di caduta di 8 m/
sec, ma queste alte velocità ed accelerazioni possono essere diso-
rientanti, perciò ponete particolare attenzione alla vostra quota.

Per uscire dalla spirale, riportate il peso al centro, rilasciate 
lentamente il freno interno ed applicate una piccola quantità di freno 
esterno. Mentre il Buzz Z3 rallenta, consentitegli di continuare la 
virata finché non ha smaltito abbastanza energia per ritornale al volo 
livellato senza eccessive pendolate

Il Buzz Z3 non ha propensione a rimanere in spirale stabile, tuttavia, 
alcuni parametri possono interferire con il suo comportamento: - 
Errata regolazione del pettorale (troppo aperto) - Peso totale in volo 
superiore alla gamma omologata oppure l’innesco di una spirale 
affondata a tassi di caduta molto elevati. Dovrete sempre essere 
preparati a pilotare la vostra vela fuori dalla spirale. Per farlo 
spostate gradualmente il peso all'esterno, e frenate abbastanza con 
l'esterno per costringere la vela ad uscire dalla vite; così la vela 
comincerà a tornate al volo normale. Non provate mai a recuperare 
una spirale applicando violentemente e velocemente il comando 
esterno, perché questo provocherà un aggressiva ripresa e 
pendolata. Siate delicati e progressivi, e lasciatele tutta la quota 
necessaria per smaltire l'energia e recuperare il volo livellato

IMPORTANTE: Viti con tassi di caduta superiori agli 8 m/
sec sono possibili ma andrebbero evitate. Sono pericolose e 
sottopongono la vela a sollecitazioni non necessarie. La 
vite causa disorientamento e richiede tempo e quota per 
essere recuperata. Non effettuate questa manovra vicino al 
terreno.

Grandi Orecchie e spirale
Sebbene sia possibile innescare una spirale mentre sono tratte-
nute le orecchie, gli sforzi applicati alle linee inferiori possono ecce-
dere i loro carichi di rottura provocando il collasso della struttura!

OZONE consiglia fortemente di NON FARE questa manovra!

Wingovers
Le virate coordinate con forte inclinazione comunemente chiamate 
wingovers non devono eccedere i 90° d'angolo di banco  

ATTENZIONE: wingovers scoordinati possono causare 
ampie chiusure asimmetriche e cravatte,  perciò non 
vanno mai eseguiti in prossimità del terreno

Stallo di B
Lo stallo B è utilizzabile solo per discese rapide in condizioni 
d’emergenza. Lo stallo B si effettua trazionando simmetricamente 
verso il basso gli elevatori B. 
Per innescare uno stallo di B, ponete le vostre dita tra i cordini al di 
sopra dei maillons degli elevatori B. Non dovete lasciare le maniglie 
dei freni durante la manovra di stallo B. Appena trazionerete le B il 
flusso dell'aria sulla vela si romperà e la vela perderà la sua velocità 
di avanzamento ma rimarrà aperta e voi scenderete con un tasso di 
circa 6 m/sec.

Se trazionerete troppo le B, la vela assumerà una forma a corolla e 
diverrà instabile. 

Per uscire dallo stallo B bisogna rilasciare le B simmetricamente 
con un movimento graduale e progressivo. La vela ritornerà al 
normale volo traslato senza bisogno di alcun comando aggiuntivo. 
Assicuratevi sempre che la vela sia tornata al volo normale prima di 
usare ancora i freni.

IMPORTANTE: il movimenti di beccheggio all’uscita dello 
stallo B è minimo ma necessario. Vi raccomandiamo di 
non frenare la vela fintanto che non siate sicuri che abbia 
ripreso a volare. 
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It is possible for gliders to enter a state of parachutal stall. This can 
be caused by several situations including; a very slow release from 
a B-line stall; flying the glider when wet; or after a front/symmetric 
deflation. The glider often looks as though it has recovered properly 
but carries on descending vertically without full forward motion. This 
situation is called ‘deep stall’ or ‘parachutal stall’.

It is unlikely to happen on any Ozone glider, but should it happen, your 
first reaction should be to fully raise both brakes. This normally allows 
the glider to return to normal flight. If nothing happens after a few 
seconds, reach up and push the A-risers forwards or apply the speed 
bar to regain normal flight.

Ensure the glider has returned to normal flight (check your airspeed) 
before you use the brakes again.

IMPORTANT: Only a few cms of input from your brakes can 
maintain your wing in the stall. Always release your wraps 
if you have taken them!

 INC

Cravat
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• DO NOT repeatedly inflate the glider and then allow it to crash back
down. Try to keep this movement as smooth as possible by moving 
towards the glider as it comes down.
• DO NOT slam your glider down on the ground leading edge first!
This impact puts great strain on the wing and stitching and can even 
explode cells. 
• FLYING in salty air, in areas with abrasive surfaces (sand, rocks
etc.) and ground handling in strong winds will accelerate the aging 
process.

It is recommended that you regularly CHECK your wing, especially 
after a heavy period of use, after an incident or after a long period of 
storage.

Storage
Always store all your flying equipment in a dry room, protected from 
the direct heat.

Your wing should be dry before being packed away. Moisture, heat and 
humidity are the worst elements for damaging your glider. (Storing a 
damp glider in your car under the sun would be terrible for example).
Dry your wing preferably out of the sun, in the wind. Never use a hair 
dryer, etc.
If you land in the salt water, you must clean it with fresh water first 
and then dry it.
Take care that no insects get packed away with the wing. They may 
eat the cloth and make holes in a bid to escape. They can also leave 
acidic deposits if they die and decompose.

IMPORTANT: Never pack away or store your glider wet.

Cleaning
Any kind of wiping/scratching can damage the coating of the cloth. 
We recommend for cleaning to use a soft cloth dampened only with 
water and to use gentle movements little by little across the sur-
face.

IMPORTANT: Never use detergent or chemical cleaners.

 ACROBATIC FLYING

The Buzz Z3 has been designed as an intermediate XC wing and is 
not intended for aerobatic manoeuvres.

A specific standard of certification for aerobatic flying has not been 
set up yet. Ozone wings although designed to the highest specifica-
tions are, therefore, not certified for this type of flying. As Aerobatic 
manoeuvres are very difficult and incorrectly performed manouvers 
can put abnormal stresses on the glider and lead to loss of pilot 
control, Ozone strongly recommend you not undertake this style of 
flying.

 TOWING

The Buzz Z3 may be tow-launched. It is the pilot’s responsibility to 
use suitable harness attachments and release mechanisms and to 
ensure that they are correctly trained on the equipment and system 
employed. All tow pilots should be qualified to tow, use a qualified tow 
operator with proper, certified equipment, and make sure all towing 
regulations are observed. 

When towing you must be certain that the paraglider is completely 
over your head before you start. In each case the maximum tow force 
needs to correspond to the body weight of the pilot.

 CARING FOR YOUR WING  

Careless ground handling damages many paragliders. Here are some 
things to avoid in order to prolong the life of your aircraft:

• DO NOT drag your wing along the ground to another take-off posi-
tion - this damages the sailcloth. Lift it up and carry it.
• DO NOT try to open your wing in strong winds without untangling
the lines first - this puts unnecessary strain on the lines.
• DO NOT walk on the wing or lines.
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 MAINTENANCE  CHECKS 

Your wing, like a car, should be technically checked to ensure proper 
airworthiness.

Your wing should be checked by a qualified professional for the first 
time after 24 months, and thereafter every 12 months. However, if 
you are a frequent flyer (more than 80 hrs per year), then we recom-
mend, that you get your glider checked after every flying season. 

The checker should inform you about the condition of your glider and 
if some parts will need to be checked or changed before the next 
normal service check period.

The sail and the lines don’t age in the same way: it is possible that 
you’ll have to change part or all of the lines during your wings life. 
This is why it is also important to do a regularly check up to know the 
condition of all the  components of your glider. We recommend that 
the check up is carried out by a qualified professional.

You are responsible for your flying kit and your safety depends on it. 
Take care of your equipment and have it regularly inspected. Changes 
in a wings flying behaviour, are also indicators of the gliders aging, 
if you notice any changes you should have the wing checked before 
flying again.

These are the basic elements of the check up (full details and per-
missable figures can be found on our website):

Porosity is measured with a porosity meter, the time taken by a 
certain volume of air to go through a certain surface of the cloth. The 
time in seconds is the result. A measurement is done in a several 
places on the top surface along the span of the glider behind the 
leading edge.

The tearing resistance of the cloth - A non-destructive test following 
the TS-108 standard which specifies minimum tear strength for sky 

Wing Repairs
Amateur repairs often do more harm than good. Always let a regis-
tered dealer or the manufacturer carry out major glider repairs.

If you damage the sail:
If the rip is small, you can fix it yourself. You’ll find all the materials in 
the repair kit you need.
The Porcher Marine fabric can be simply mended with the sticky rip 
stop/spinnaker tape. 

When cutting out the patch remember to allow ample overlap around 
the tear and round the corners of the patch.

You can find more information about repairing your wing on the Ozone 
website, including step by step instructions with pictures.

If you damage a line:
Any line that is damaged should be replaced. It is important that 
the replacement line is from the same material, has got the same 
strength and the same length. You can check its length against its 
counterpart on the other side of the wing, to make sure that it is 
symmetrical. Once the line has been replaced, inflate and check the 
glider before flying.  If you do not have access to an Ozone dealer you 
can order individual lines at www.flyozone.com

Caring Tips
• Your Ozone wing has an opening closed using velcro on the trail-
ing edge of the tip called the ‘butt hole’. This has been designed to 
easily empty all the things which have been accumulating in your wing 
(sand, leaves, rocks, mobile phones etc).

• If you fly with a wrap, you should regularly undo the twisting that
appears on the main brake lines. By twisting the line become shorter 
and you can end up with a constant tension on the trailing edge 
(which can lead to problem on launch, stalling, glider not flying sym-
metrically, ...)

• Change your main brake lines if they are damaged.
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 MODIFICATIONS

Your Ozone Buzz Z3 was designed and trimmed to give the optimum 
balance of performance, handling and safety. Any modification means 
the glider loses its certification and will also probably be more dif-
ficult to fly. For these reasons, we strongly recommend that you do 
not modify your glider in any way.

 QUALITY

At Ozone we take the quality of our products very seriously, all our 
gliders are made to the highest standards in our own manufacturing 
facility.  Every glider manufactured goes through a stringent series of 
quality control procedures and all the components used to build your 
glider are traceable.  We always welcome customer feedback and 
are committed to customer service.  We will always undertake to fix 
problems not caused by general wear and tear or inappropriate use.  
If you have a problem with your glider please contact your dealer/dis-
tributor who will be able to decide upon the most appropriate action.  
If you are unable to contact your dealer then you can contact us 
directly at info@flyozone.com.

diving canopies is executed. 

Strength of the line - The centre lines are tested: The uppers, the 
middles, the lowers on the A, B, C and Ds are all measured. The 
reason for this is because these are the lines which bear most of the 
loads.

Each line is tested on a testing table where they are pulled until they 
break. The breaking value is recorded. The minimum value is 8 G for all 
lower A+B lines and 6 G for all lower remaining lines, calculated from 
the maximum certified flying weight of the glider. The added minimum 
strength for middle lines and top lines is the same. 

If the breaking strength is too close to the minimum value calculated, 
the professional will give a period after which you’ll have to test the 
strength of the lines again.

Lengths of the lines - The overall length (riser lines + mid lines + up-
per lines) has to be checked under 5DaN of tension.

The difference between the measured length and the original length 
should not exceed +/- 10mm.

The changes that could appear are a slight shrink on the C or Ds and 
a slight stretch on the A, B. The consequences of these changes can 
include a slower trim speed,  difficult inflation etc.

Full check - A full visual check should be carried out: All the compo-
nents of the wing (stitching, ribs, diagonals, lines, tabs, ...) should be 
checked.

Finally, if in doubt, a flight test that confirms that the wing behaves 
normally can be done by the professional..

IMPORTANT: Take care of your glider and make sure you 
have it checked according to the above schedule: This will 
ensure you hours of safe flying.
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 MATERIALS

All Ozone gliders are made from the highest quality materials avail-
able. 

Cloth 
Upper-surface
Porcher Skytex 40 9017 E77

Lower-surface
Oztex DOKDO 30D MF

Internal Ribs
Skytex 9017 E29A / Oztex DOKDO FM 30D & 70D

Leading-edge reinforcement
P25 plastic pipe

Line Set
Lower cascade - Edelrid 6843 - 200/160kg Aramid
Middle cascade - Liros DSL - 140/70kg Dyneema
Upper cascade - Edelrid 8000UV - 90/70 kg 

Risers and hardware
Shackles  
High quality micro maillons from Maillon Rapide.

Riser webbing 
20mm zero stretch polyester webbing 

Pulleys 
Austri Alpin aluminium

 SUMMARY

Safety is paramount in our sport. To be safe, we must be trained, 
practised and alert to the dangers around us. To achieve this we 
must fly as regularly as we can, ground handle as much as possible 
and take a continuous interest in the weather. If you are lacking in 
any of those areas you will be exposing yourself to more danger than 
is necessary. 

Flying is an immense subject which takes years to learn, so let your 
experience build slowly, don’t put pressure on yourself, you have 
plenty of time to learn as many people fly well into old age. If condi-
tions aren’t good now then pack up and go home, there is always 
tomorrow.

Don’t overestimate your abilities, be honest with yourself. As the 
wise saying goes, ‘it is better to be on the ground wishing you were 
in the air, than to be in the air wishing you were on the ground’. 

Every year many pilots get hurt launching; don’t be one of them. 
Launching is the time that you are most exposed to danger so prac-
tice it lots. Some launch sites are small and difficult and conditions 
aren’t always perfect. If you’re good at ground handling you’ll be able 
to confidently and safely launch whilst others struggle. You’ll be less 
likely to get hurt and more likely to have a great day’s flying. 

Ground handling is also a form of flying. It teaches you to be sensi-
tive to your glider and to understand the feedback it sends you, so 
practice as much as you can.

Finally, RESPECT the weather, it has more power than you can ever 
imagine. Understand what conditions are right for your level of flying 
and stay within that window.

Happy flying & enjoy your Buzz Z3.

Team Ozone
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 SCHEMA LINEE

50

A1 A2 A3 A4

B1B2

BM1BM2

AM1 AM2

BM3
BM4

B3B4

C1C2C3C4

D1D2D3D4

C5C6C7C8C9C10

C11C12C13

B5B6B7B8

A5 A6 A7
A8

A9
A10

A11

A13

A12

A15

B15

C15

D15

B9B10

B11
B12

B13

BM5

BM6

MSA

MSB

D5D6
D7D8

D9D10D11

D13
CM1CM2

DM1DM2

CM3CM4
CM5CM6

AM3 AM4

AM5
AM6

DM3
DM4

DM5
DM6

AR1

AR2
AR3

CR1
CR2CR3

A RiserB Riser

C Riser

BR1

BR3

K1 K2 K3
K4

K5
K6

K7 K8
K9

K10 K11

KMU4
KMU3

KMU2
KMU1

KML3

KML2

KML1

KR1

A14

B14

BR2

Buzz Z3 Rigging Diagram

CR4



51

A1 A2 A3 A4

B1B2

BM1BM2

AM1 AM2

BM3
BM4

B3B4

C1C2C3C4

D1D2D3D4

C5C6C7C8C9C10

C11C12C13

B5B6B7B8

A5 A6 A7
A8

A9
A10

A11

A13

A12

A15

B15

C15

D15

B9B10

B11
B12

B13

BM5

BM6

MSA

MSB

D5D6
D7D8

D9D10D11

D13
CM1CM2

DM1DM2

CM3CM4
CM5CM6

AM3 AM4

AM5
AM6

DM3
DM4

DM5
DM6

AR1

AR2
AR3

CR1
CR2CR3

A RiserB Riser

C Riser

BR1

BR3

K1 K2 K3
K4

K5
K6

K7 K8
K9

K10 K11

KMU4
KMU3

KMU2
KMU1

KML3

KML2

KML1

KR1

A14

B14

BR2

Buzz Z3 Rigging Diagram

CR4



 RISER DIAGRAM / LENGTHS (mm)  TECHNICAL SPECIFICATIONS
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 Non Accelerated

 Accelerated

A 500

B 500

C 500

A 360

B 390

C 500

No. of Cells 45 45 45 45 45 45

Projected Area (m2) 19.12 20.75 22.22 23.5 25.23 27.4

Flat Area (m2) 22.2 24.1 25.8 27.3 29.3 31.8

Projected Span (m) 8.47 8.82 9.13 9.39 9.73 10.13

Flat Span (m) 10.69 11.14 11.52 11.85 12.28 12.79

Projected Aspect Ratio 3.75 3.75 3.75 3.75 3.75 3.75

Flat Aspect Ratio 5.15 5.15 5.15 5.15 5.15 5.15

Root Chord 2.63 2.74 2.83 2.92 3.02 3.15

Glider Weight (Kg) 4.8* 5.0* 5.2* 5.4 5.6* 5.7*

In-Flight Weight Range 55-70 65-85 75-95 85-105 95-115 110-130

Certification EN/LTF B B B B B B

 

Materials
Top Surface Cloth Skytex 40 9017 E77	
Bottom Surface Cloth Oztex DOKDO 30D MF 
Rib cloth Skytex 9017 E29A &		

Oztex DOKDO FM 30D /70D

Leading Edge		 P25 plastic pipe

Lower Lines		 Edelrid 6843 - 200/160 kg
Mid Lines Liros DSL - 140/70kg 	
Upper lines   Edelrid 8000UV - 90/70 kg

XS S ML L XL

To be confirmed*

MS



OZONE ACCESSORIES
We have a full line of accessories to keep you warm, cool, and to carry your stuff. 
Check out our online shop for all of the latest accessories at www.flyozone.com.






